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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 03

NCTN - Numero catalogo 
generale

00134565

ESC - Ente schedatore S23

ECP - Ente competente S23

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 0

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO
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OGTD - Definizione altare

OGTV - Identificazione insieme

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Lombardia

PVCP - Provincia BS

PVCC - Comune Brescia

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1700

DTSF - A 1799

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

AUT - AUTORE

AUTM - Motivazione 
dell'attribuzione

NR (recupero pregresso)

AUTN - Nome scelto Calegari Antonio

AUTA - Dati anagrafici 1698/ 1775-1777

AUTH - Sigla per citazione 00000340

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica marmo di Carrara

MTC - Materia e tecnica marmo verde antico

MTC - Materia e tecnica marmo rosso di Verona

MIS - MISURE

MISU - Unità cm.

MISA - Altezza 750

MISL - Larghezza 350

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

La mensa in marmo di Carrara poggia su un gadino ed è sovrastato da 
due colonne in marmo verde con capitelli corinzi che sorreggono un 
timpano curvo con mensole, ornato da angeli con strumenti della 
passione. Al centro, entro nicchia, statua di Maria, ai lati delle colonne 
su due mensole sorrette da volute, statue della Fede (sinistra) e della 
Carità (destra).

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)
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DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

L'altare proviene dalla chiesa di S. Giulia (seconda arcata della parete 
nord) e fu acquistato dalla comunità di S. ALessandro intorno al 1805 
(Prestini, 1986, p. 260, 264) in seguito alla sconsacrazione 
dell'importante convento femminile. Il sito occupato ora dall'altre in 
esame ne ospitava già un altro, opera di A. Biasi e dello stesso 
Callegari (ora in sacrestia). L'altare è citato solo in alcuni degli 
inventari della parrocchia (ASA, Cartella XXII). Non si sa, inoltre, a 
chi spetti il progetto complessivo dell'altare, mentre è certa la paternità 
delle staute; nella nicchia al centro si trovava la statua di S. Giulia di 
scuola dei Carra (Damiani, 1978).

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS MN 22700

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Prestini R.

BIBD - Anno di edizione 1986

BIBH - Sigla per citazione 90000041

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Damiani A.

BIBD - Anno di edizione 1986

BIBH - Sigla per citazione 90000048

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1992

CMPN - Nome Basta C.

FUR - Funzionario 
responsabile

Ciccinelli A.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2007

RVMN - Nome ARTPAST/Papagno L.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE
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AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/Papagno L.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


